
LINEE GUIDA PER LA PROVA FINALE DI SCIENZE GEOLOGICHE


La prova finale richiede la preparazione di un elaborato, rappresentato dalla relazione di tirocinio e, nel caso in cui si opti per l’utilizzo di 6 cfu a scelta per fare un lavoro di tesi, dall’elaborato della tesi. 
L’elaborato deve essere un prodotto originale, di cui lo/la studente/studentessa ha la responsabilità e che prepara sotto la guida e la supervisione di un/una docente.
Il suddetto requisito deve essere tenuto come riferimento anche nei confronti degli strumenti di IA generativa. Infatti, nel caso della produzione dell’elaborato finale l’IA generativa non può essere utilizzata per sostituire le proprie competenze. Se utilizzata per il lavoro di tesi, deve coadiuvare il processo di apprendimento, secondo la guida dei/delle relatori/relatrici. In questo caso, nell’elaborato deve essere dichiarato chiaramente come l’IA ha coadiuvato il lavoro del/la candidato/a.


Preparazione della Relazione di Tirocinio
La Relazione di Tirocinio deve essere presentata sia dai laureandi che scelgono la prova finale con Tirocinio, sia da coloro che scelgono la Tesi di Laurea, e viene rivista e controfirmata dal/dai tutor dell’attività di tirocinio. Nel caso della laurea con Tesi, l’attività di tirocinio può corrispondere ad una parte delle attività di raccolta ed elaborazione dei dati svolte nel corso del lavoro di Tesi.
La relazione deve avere il titolo del progetto formativo del tirocinio e deve essere dotata di un breve riassunto in inglese. La pagina di frontespizio deve seguire il modello disponibile con la modulistica del corso di studio e deve contenere nome del corso di studio, anno accademico, titolo, nome del/la candidato/a e del tutor interno ed eventualmente esterno. 
Il tirocinio è una attività di apprendimento e pertanto la relazione deve contenere informazioni in merito a ciò che lo/la studente/studentessa ha imparato. La struttura della relazione deve comprendere una parte introduttiva che riporta la sede del tirocinio, le date di inizio e fine, i luoghi dove si sono svolte le attività, le eventuali strumentazioni o software utilizzati, il tipo di dati raccolti e/o elaborati, le modalità e le metodologie di acquisizione e la finalità del loro utilizzo; l’elaborato deve inoltre concludersi con una breve sintesi delle competenze che il tirocinante è consapevole di aver acquisito. I riferimenti bibliografici delle eventuali fonti utilizzate devono essere riportati alla fine dell’elaborato. E’ buona norma porsi come riferimento circa 5-10 pagine comprensive di figure (ad esempio foto che descrivano le attività svolte e il contesto) e eventuali tabelle. 


Prepararazione dell’elaborato della Tesi di Laurea
Per la Tesi di Laurea è buona norma porsi come riferimento, indicativamente, 40-60 pagine comprensive di figure e tabelle (circa 10.000 parole). Una Tesi ben strutturata, completa e al tempo stesso sintetica sarà apprezzata da chi la leggerà. 
La pagina di frontespizio deve seguire il modello disponibile con la modulistica del corso di studio e deve contenere nome del corso di studio, anno accademico, titolo della tesi, nome del/la candidato/a e del/la relatore/relatrice e di eventuali correlatori/correlatrici. 
La Tesi deve essere dotata di un riassunto in italiano e in inglese e deve contenere l’indice, una introduzione al tema affrontato, lo scopo della Tesi, un inquadramento generale dell’area di interesse (geografico, geologico, etc.) le metodologie utilizzate, i risultati, la discussione dei risultati, le conclusioni e le fonti bibliografiche. E’ consigliato specificare nella parte metodologica quali attività sono state svolte durante il tirocinio. Nel testo deve sempre essere chiaro quali siano i dati originali della Tesi e quali invece sono i dati ricavati dalla bibliografia. Le conclusioni devono essere chiare e sintetiche e possono essere impostate per punti. La bibliografia deve essere completa e aggiornata e deve riguardare anche le fonti delle immagini utilizzate per le figure. 


La presentazione del Tirocinio e della Tesi di Laurea
Per la presentazione della tesi di laurea, che deve illustrare lo scopo, i metodi, i risultati e la loro discussione e infine le conclusioni del lavoro di tesi, si hanno a disposizione 15 minuti, per cui è opportuno utilizzare non più di 15-20 slides. E’ consigliabile lasciarsi un po’ di tempo a disposizione per mettersi al sicuro da eventuali rallentamenti o problemi tecnici.
Anche per chi si laurea con sola attività di tirocinio è necessario fare una presentazione, che sarà mirata a far conoscere le attività svolte e le competenze acquisite e non all’interpretazione dei dati raccolti; la presentazione avrà durata di 3-5 minuti e si raccomandano circa 3 slides. 
In entrambi i casi, la prima slide deve contenere le informazioni del frontespizio dell’elaborato: titolo, candidato, relatore/i, corso di studio, anno accademico di laurea. Viene data piena libertà alla forma della presentazione, in modo che ciascuno/a studente/studentessa possa cimentarsi con la propria creatività, ma con alcune necessarie raccomandazioni: evitare di inserire tabelle e animazioni se non strettamente necessario; utilizzare font ben leggibili sia nel testo che nelle figure ed evitare di “riempire” le slide di immagini o di testo. Font come Calibri, Open Sans, Comic Sans, Arial, Verdana, Tahoma, Helvetica sono considerati ad alta leggibilità. Durante la presentazione è sempre buona norma guardare verso la Commissione ed il pubblico, cercando di evitare di leggere il testo eventualmente riportato nelle slides, esponendo il proprio lavoro senza fretta. E’ raccomandato provare la presentazione in aula nei giorni precedenti all’appello di laurea, anche immaginando di far parte del pubblico.
E’ possibile preparare le presentazioni utilizzando Microsoft Powerpoint o Apple Keynote o preparare un file .pdf (quest’ultimo è sempre utile per far fronte a eventuali problemi di compatibilità). E’ necessario che il file della presentazione sia di dimensioni ragionevoli (<30 Mb): se necessario, ridimensionare le dimensioni dei file delle figure e delle foto inserite con opportune funzionalità di programmi per modificare le immagini (disponibili anche open source).
Tenere un tono di voce alto durante la presentazione. Un sistema di amplificazione audio è a disposizione, chiedendo alla dott.ssa Tiziana Ciomei nei giorni precedenti all’appello di Laurea. 

Buon lavoro!





